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IschiaPodetti,nelnuovocatinoanord
spazioper250milametricubidi rifiuti
Progetto definitivo al vaglio degli uffici: l’area sarà pronta a inizio 2023,ma la Provincia vuole stringere i tempi

T R E N T O N e l l ’ a r e a s a r a n n o
sm a lt i t i «es c l u s iva m e nte ri -
fiu ti non pe rico lo si» . Per un
to t al e ma ss im o d i 2 5 0m il a
metri cubi. I l cati no c he s arà
re a l i z z a to ne l p i a z z a l e n o r d
de l l a di s c a r i ca di I s ch i a Po-
d e t t i, s e c o nd o i p ia n i d e l l a
P r o v i nc i a, d o v r e bb e e s s er e
com pl et ato , r ag io ne volme n-
t e , e n t r o i p r i m i m e s i d e l
20 23 . Ma n el f r a tte mp o, p er
far fronte ad eventuali esigen-
ze, g l i uf f ic i d i Pi a zz a D an te
sono pronti a m e t tere in atto
piani di emergenza, con l’uti-
liz zo parz ia le del la zona o la
gestione all’esterno dei rifiuti.

Il prog e tto defi ni tivo della
«discarica per rifiuti non peri-
colosi presso il piazzale nord
d i I s c hi a Po d e tt i» è a tt ua l-
mente in attesa del responso
de ll a va lu t az i o n e d i i m p at to
am b i en t a le : il v i a l i b e r a d o-
vrebbe arrivare entro l ’estate.
E s arà l’ul timo tass ell o d i un
percorso a tre fasi già avviato.
In s os ta n z a , in q ue st i gi or n i
g l i u f f i c i p r ov i n c i a l i st a n n o
p r e d i s p o n e n d o gl i a t t i p e r
l’ag g i ud i ca z i on e d e l d i sg a g -
gio preventivo della parete so-
vrast ante i l f uturo catino: un
atto necessari o per garantire
la m assim a sicurezza agli in-
terventi successivi. È già stato
aggiudicato in vece l’in terven-
to relativo alle terre rinforzate,
di f at to a l l a co s t r u z i o n e de l
c a t i n o ve r o e p r o p r i o . C o n
l’ultima fase — quella dell’al-
le s ti me nto e del l’ im pe rm ea-
bilizzazione del catino — de-
lineata proprio nel progetto al
vaglio degli uffici ambientali.

Il pu nto di p a rtenza è indi-
ca to fi n ne l l a p r e m e s s a : «L a
prop os ta di qu i nto agg io rna -
me nto d el p ia no -s t ra lc io p er

la ges ti on e dei rif iu ti ur ban i,
a d o t t a t a i n v i a p r e l i m i n a r e
da ll a gi un ta p rovi n c i al e il 30
dicembre 2021, localizza l’inte-
ra area di Ischia Podetti come
“area per la gestione e il tratta-
mento dei rifiuti” e conferma
la previsione della delibera di
l o c a l i z z a z i o n e d i s e t t e m b r e
2 0 2 1 , i n d i v i d u a n d o i l c a t i n o
n o rd d i I s c h i a Po d e t t i co m e
l’unica discarica per rifiuti non
pe r i co l o s i su l te r r i to r i o p ro-
v i n c i a l e c o n u n a vo l u m e t r i a
c o m p l e s s i v a m a s s i m a d i
250mila metri cubi».

I lavori interesseranno, dun-

que, il piazz ale nord della di-
scarica, 14mila metri quadrati
ricavati nel 2002-2003 (che au-
menteranno, in vista della rea-
li z z a z i o ne d el ca t i n o ) e og g i
ut i li zz ato , s i leg ge ne ll a rel a-
zione del progetto, «p er ope-
razioni di stoccaggio di rifiuti
urbani e speciali, non perico-
l o s i , p r o d o t t i s u l t e r r i t o r i o
prov in ci a le in a tte sa d el l oro
avvio presso impianti di recu-
pero energetico fuori dal terri-
torio provinciale o presso altre
discariche interne al territorio
provinciale».

Per l a real izza zio ne dell’ in-
vaso, second o il progetto ela-
borato da Piazza Dante, si do-
vr à inte rveni re su var i fro n ti .
I n p a r t i c o l a r e , d o v r à e s s e r e
sp os ta to il tr a l i cci o di m ed ia
tensione della Set presente in
zona (che alimenta tutti gli im-
pianti dell’area di Ischia Podet-
ti ) e si dovrà alzare l’attuale ar-

Il documento

TRENTO L’assessore provinciale
a l l ’a m b i e n te M a r i o Ton i n a ,
non pi ù ta rdi di un m es e fa,
era stato chiaro: «Entro l’anno
p r e n d e r e m o u n a d e c i s i o n e
su l l’ im pi an to di tra tt am en to
dei rif iut i». Un gass i fica tore,
second o quanto i ndica to an -
che dagli studiosi di Universi-
t à d i T r e n t o e F o n d a z i o n e
Bruno Kessler, per chiudere il
ciclo dei rifiuti. La cui localiz-
z a z i o n e d e ve a n c o r a e s s e r e
definita.

Ma p rima ancora de l la de-
cisione — e in vista dell’ado-
zione definitiva del quinto ag-
gi o rn a me n to d e l pi a no pro -
vinciale di gestione dei rifiuti
— a invocare un ripensamen-
to è Italia Nostra. Che, nel do-
c u m e n t o d i o s s e r v a z i o n i a l
piano, sostanzia il suo «no» al
ga s s i f ic a to re in d i ca n d o u n a
via alternativa. «La tecnologia
— osserva l’associazione — è
progredita in questi anni, mi-
gl i o ra n d o g l i im p ia n t i s ot to
l’aspetto ambientale e sanita-
rio. Per garantire la sicurezza
sani tari o-am bien tale tal i im-
pianti richiedono, però, gran-
di investime nti che solo una
massa di diverse centinaia di
m i g l i a i a d i t o n n e l l a t e p u ò

ItaliaNostra incalza la giunta:
«Si rinunci alla realizzazione
di impianti di termodistruzione»
Quinto aggiornamento, l’associazione fissa le direzioni

provincia, quasi tutti sottouti-
li zz at i, l’acq ui sto di qu ote in
proprietà in modo da svinco-
larci da possibili future varia-
zi o n i co n tr a t t ua l i» . Q ua l c h e
esempio ? «I rifiuti delle Giu-
dic a ri e — s i legg e nel doc u-
m e n to d e l l ’a s s o c i a z i o n e —
potrebbero essere inviati agli
impiant i ne l bresc iano insie-
me ai rifiuti dell’Alto Garda e
Ledro, Trento e la Val Lagarina
potrebbero conferire nel vero-
nese, il Primiero verso Feltre e
il bellunese».

Ma per migliorare la situa-
zi o ne d e i ri f iu ti in T ren ti no,
se c o n do I t a l i a N o s t r a , è ne -
ces s ar i o a g ir e an ch e s u al tr i
f r o n t i . C o m e « r i c h i e d e r e a

g i n e e s t , c h e a t t u a l m e n t e
e m e r g e « s o l a m e n t e d i 1 , 8 0
me t r i ri s p e t to a l l a qu ot a de l
pi a z z al e e s i s te n te» . Per « g a -
ran tire le adeg uate pend enze
ai nuovi settori idraulici», l’ar-
gine est dovrà essere alzato di
d u e m e t r i . Su q u e s to ar g i n e
saranno allestite quindi le tre
«camerette» dei pozzi di aspi-
r a z i o n e d e l p e r c o l a t o c o n i
quad ri elettri ci e le valvole di
regolazione delle tubazioni.

Per quan to rig uarda il cati -
no, il fondo verrà suddiviso in
tre settori «idraulicamente se-
par ati » con una super fic ie di
circa settemila metri quadrati.
Il fondo sarà impermeabilizza-
to, così come le sponde. Il pro-
getto indica anche il sistema di
sto cca gg io d el p er col a to e d i
raccolt a del bi ogas . E trat teg-
gi a l a co pe rt u ra s u pe rf ic i al e,
provvi sor ia e final e. Nel l ’ul ti-
ma f ase, l’immagi ne s arà ver-
de: «La superficie finale della
discarica — si legge — sarà co-
m u n q u e r i n ve r d i t a a f f i n c h é
l’intervento di capping assuma
un aspetto più naturale e si in-
serisca nel contesto ambienta-
le presente». Saranno dunque
piantate «specie arbustive dal-
l’app ar ato r ad i cal e po co p ro-
fondo, poste sulle rampe incli-
nate a gruppi disomogenei».

Te mp i ? I l a vor i d u r e r a nn o
240 giorni , comprensiv i d i 15
giorni di ferie e di 35 di mal-
tem po . Si a r ri verà d un q ue a l
2 0 2 3 , n o n a l l ’a u t u n n o 2 0 2 2
co m e i n i z i a l m e n te p re v i s to .
Ma se s arà nece s sar io (anc he
in vista della chiusura della di-
scarica di Monclassico), alcuni
se tto ri potre b be ro g ià es s e re
utilizzati in anticipo.
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giustificare. Nel nostro caso, è
praticamente impossibile so-
sten ere e con omi cam en te un
simile impianto, e inoltre tale
s o l u z i o n e r i c h i e d e r e b b e u n
tempo di realizzazione relati-
vamente lungo». Di qui l’invi-
to a «ri nu n ci ar e al lo s ma lt i -
m e n to d e l r e s i d u o c o n i m -
pian ti tecnolo gic i ubi cati sul
te r r i to r i o p r ov i n c i a l e » . C h e
fare allora? Meglio ««attivarsi
— secondo Italia Nostra — a
livello regionale e interregio-
n a l e p e r a c q u i s i r e q u o t e d i
tonne ll ate da confer ire ne g li
imp ia nti pi ù pro ssi mi al no-
stro territorio. Proporre quin-
di al l e amm inistrazi o ni de gli
i m p i a n t i g i à e s i s t e n t i f u o r i

tutti gli ambiti amministrativi
e privati la garanzia della so-
gl i a min i ma d e ll ’ 85 % d i ra c-
colt a differe nzi at a en tro una
data a breve termine, con pe-
nalizzazioni in caso di percen-
tuali inferiori e premialità per
percen tual i super iori , al fine
di poter raggiungere la media
d e l 9 0 % » . E a n c o r a , « i n t r o -
durre l’uso dei codi c i d i r ici-
clo, istituiti dalla Commissio-
n e e u r o p e a g i à n e l 1 9 9 7 , i n
modo da rend ere s empl ice e
immediato il corretto conferi-
mento da parte dei cittadini di
q u a l s i a s i et à e d e i t u r i s t i d i
qualsiasi nazionalità».

N e i s u g g e r i m e n t i i n v i a t i
dall ’assoc iazi one all a Provin-
ci a si c hi e de a n c h e di « pr o-
m u o ve r e i n t e r ve n t i d i t i p o
cu l t u r a l e, i n t u t t i g l i am b i t i
del la vi ta soc ia le e privat a, a
partire dalla scuola primaria,
dai supermercati, dalle attivi-
tà prod utt ive». Cos ì come di
« p r o m u o v e r e u n m o d e l l o
economico circolare con la fi-
nalità della riduzione dell’im-
patto ambientale causato dal-
la produz ione e smaltimento
di imballaggi e rifiuti». Le di-
s c a r i c h e d i s m e s s e , i n f i n e ,
va n n o « r i s a n a t e d a s u b i t o ,
con s tu di d i ri qu al if ica zi on e
di tipo paesaggistico».
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Nuovo volto L’immagine finale del catino che sarà realizzato nel piazzale nord della discarica di Ischia Podetti, con l’opera di rinverdimento

Gli interventi
Si prevede il rafforzamento
dell’argine est. La copertura
finale sarà a verde per inserirsi
nel contesto circostante

Oggi e domani Sopra la discarica, sotto il rendering

Immondizia Sacchi di residuo gettati in strada nel capoluogo

Ambiente I nodi
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